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LEGGE SUL LAVORO DEI FANCIULLI 
· 11 febbraio 1886. 
--, 
· Il n. 0 3657 (serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene la seguente legge : · 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Art. 1. È vietato di ammettere a lavoro negli opifici indu-
striali; nelle cave e nelle miniere) i fanciulli dell'uno e dell'al-
,' tro sesso) se non hanno compiuta l'età di 9 anni; o quella di 10 • 
se si tratta di lavori sotterranei. 
I fanciulli l_!!_gggigri _di nove nni e mino~i gj __ 15 non po-
"J tranno essere ammessi a avoro negli opifici industriali ) nelle 
· cave e nelle miniere ) se non quando risulti da certificati di 
medici all'uopo delegati da ciascun Consiglio Circondariale di 
sanità; che siano sani ed adatti al lavoro cui vengono destinati. 
Art. 2. Nei lavori pericolosi od insalubri non potranno a-
C doperarsi fanciulli dell'Uno o dell' altro .sesso) che non abbiano 
J) 
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e · il uind' · • se non nei limiti e con le cau-
tele, che saranno stabilite çon regio decreto., co~ il qu~le,. udito 
.il parere del Consiglio superiore di sa~tà ~ ~et -Cor:i-s1gl~o su-: 
periore di commercio., verranno determinati 1 lavori pencolos.1 
ed insalubri. , •:. 
Art. 3. I fanciulli che hanno com iuto il norro o, ma . on. 
a cora ·1 ~ r ·cesim , non potranno- 0-sse-re impiegati in una 
giornata ~ne per otto ore di lavo,ru. . 
Art. 4. Chiunque contravv-errà al disposto della presente 
. legge incorrerà in una multa da 50 a 100 lire per ciascun 
fanciullo ammesso al lavoro. Se vi sarà recidiva, la multa potrà 
essere estesa al doppio di dette somme. . 
Nei casi in cui non sia conosciuto il colpevole che abbià as-
sunto il fanciullo al lavoro, la multa sarà inflitta al gerente , 
o direttore, o cottimistç1. da cui dipende l'opificio,industriale, la 
cava o la miniera. . . . 
Art. 5. L'esecuzione della presente legge è affiò,ata al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commerhio, il quale provvede 
di concerto col Ministero dell' interno. Gli ingegneri delle mi-: 
niere e gli ispettori delle industrie eserciteranno la sorveglianza 
negli opifici industriali, nelle cave e nelle miniere , e faranno 
constare le contravvenzioni. 
1 verbali delle contravvenzioni saranno trasmessi al prefetto 
della provincia, il quale, udito, ove occorra, il_ Consiglio sani-
tario provinciale:, deferirà i casi all'autorità giudiziaria. 
Art: 6. Il regolamento da farsi per l'applicazione della pre-
sente legge, uditi i Consigli superiori di sanità e del commer-
cio, conte~rà le disposizioni transitorie. · 
Art.' 7. La presente legge entrerà in vigore sei mesi dopo 
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. C') 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato sia 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ' del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 11 febbraio 1886. 
UMBERTO. 
GRIM:ALDI. 
Visto: Il G'llardasigilli - D. T AJANI. 
l*) Tale pubbli cazione ebbe luogo il 18 febbr a io . 
;i -
UMBERTO I. 
. • ,r"\• .. 
PER .GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZlONE 
RE D'ITALIA 
. \ 
Vista la legge ,dell'11 febbraio 1886) n. 0 3657 (serie 3at che 
regola il . lavoro dei fanciulli; 
Visti gli atti della Commissione nominata col nostro decreto 
del 28 febbraio 1886 ; · 
Uditi i Consigli superiori di sanità e del commercio ed il 
· Consiglio dei ministri; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'agricol-
tura) industria e commercio) d'accordo col Ministro dell'interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo imico. È approvato l'annesso regolamento) visto d'or-
dine nostro dai Ministri dell'agricoltura, industria e commercio 
e dell'interno) per l'esecuzione della legge H febbraio 1886) 
n. 0 3657., sul lavoro dei fanciulli. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
, Stato) sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia) mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare; . · · 




. . ", . . ~ 
REGOLAMENTO 
per l'esecuzione della legge sul lavoro dei fanciulli. 
Art. 1. È o i · jnd,usJrjale., agli effetti della legge 11 feb- ;1 
braio 1886) n.0 3657 (serie 3a)) ogni luogo. ove si compiano la- w· ,_$9 
vori manuali di natura industriale col mezzo di motore mec-
canico '_ ualQn[ _ue sia il nuniero deg 1 O.Il§r~1 a ITiiti. Quando · 
non si a operi alcuna specialità di motori; è coilsiderato opificio 
1, ogni luogo dove lavorino riuniti in modo permanente · almeno 
dieci operai. 
- .r -. 2. hiunque intraprende l'esercizio di un'industria) di 
una miniera o di una cava) ove sieno impiegati fanciulli di 
, età inferiore ai quindici anni) deve ) agli effetti e per la sor-
veglianza stabilita dalla legge) entro il mese susseguente) farne 
~ - z·o e alla segreteria della Camera di Commercio locale, 
che ne dà sollecita notizia al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 
Nei comuni ove non . ha sede la Camera di commercio) la di-
chiarazione dev'essere fatta al sindaco) il quale la trasmette al 
Ministero. 
· Questa dichiarazione) deve indicare: _ 
1.0 il luogo o i luoghi in cui sono situati gli stabilimenti, 
le officine e i magazzini ; 
2.0 l'oggetto dell'industria; 
3.0 se il lavoro è a mano o fatto con motori meccanici; 
4. 0 il numero degli operai) il sistema o la forza dei motori. 
Se nell'opificio non erano impiegati fanciulli al tempo in cui 
se ne intraprese l'esercizio) prima di impiegarveli successiva-
mente si dovrà fare la dichiarazione prescritta da questo ar-
ticolo. 
Art. 3. Ogni fanciullo dell'uno o dell'altro sesso) maggiore 
di 9 anni e minore di 15 , che intenda entrare in un opificio 
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industriale in una cava o miniera , dovrà essere fornito dal 
sindaco del comune ov'egli ha domicilio, di un libretto secondo 
il modulo A, in cui sarà fatta dichiarazione: ----
1.0 dell'atto di nascita del fanciullo; , 
2. 0 della sua condizione .. di sanità ed ~bilità al lavoro con-
form,e àl certificato di visita medic_a; . . • ,. . 
, 3.0 del nome, cognome, e dom1c1ho di, chi ne . ha la patria 
potestà ; 
- 4.0 se sa leggere e scrivere o no ; 
5.0 se ha subìto la vaccinazione e la rivaccinazione. 
Art. 4. I gerentC direttori e cottimisti da cui dipende l'opi-
ficio industriale, la cava o la. miniera, prima di ammettere nel 
loro cantiere o stabilimento fanciulli cli età inferiore a 15 anni, 
debbono farsi consegnare da essi il libretto di cui all' articolo 
precedente) e dovrann0 conservarlo per tutto il tempo in cui 
il fanciullo rimane alla loro dipen(ienza. 
Essi debbono tenere inoltre un registro dal quale risulti il 
nome, il cognome e l'età dei"fanciulli sino a 15 anni compiuti 
addetti al loro cantiere o stabilimento. 
~ Appositq. tam.lla, aflìssa, dove sia possibile, in modo che ne 
·sia agevole Tà7eftura all'ingresso di ciascun opificio industriale 
e di ciascuna cava o miniera, od entro lo stabilimento, indi-
cherà r orai·io del lavoro per tutti i fanciulli impjegati. Negli 
stessi luoghi dev'essere affisso un esemplare della legge· e del 
presente regolame1ito. 
Art. 5. Nel termine di un mese dalla pubblicazione del pre-
sente regolamento i Consigli circondariali di sanità formano un 
elenco .dei medie· che in ciascun comune sono delegati a rila-
sciare 1 cer 1ficat1 di attitudine al lavoro, richiesti dall'articolo 1, 
alinea, della legge. Questo elenco è sottoposto a revisione ogni 
anno . 
. Art. 6. Nel certificato di attitudine al lavoro il medico deve 
ichiarare di avere sottoposto ad accurata visita il fanciullo 
indicato nel certificato stesso, e di essersi accertato che per la 
sua condizione di salute e per la . sua costituzione fisica è a-
datto, senza nocumento pel suo ~viluppo organico, al lavoro 
a cui intende occuparsi. La natura del lavoro, al quale si re-
puta adatto il fanciullo , dev'essere chiaramente indicata nel 
certificato. 
Il certificato deve rilasciarsi dal comune ov' è domiciliato il 
fanciullo. 
Art. 7. Per l'esecuzione dell'articolo 2 della legge sono re-
putati lavori .ericolosi ed iri.sal1J..b.ri quelli che vengono eseguiti 
nelle in ustrie in 1ca.te ne e tabelle seguenti: 
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TABELLA A. 
Industrie e lavori insalubri e pericolosi a cui è assoll tament 
vietata l'applicazione dei fanciulli pi-ima de 15 anni cÒm-
P uti. . 
1. Macinazione e raffinazione dello zolfo. 























. nato_ di mercurio, di polve·re da sparo. 
acido solforico o di acido nitrico. 
solfuro di carbonio: · 
fosforo, di cloro, di cloruro ed ipoclorito di calce. 
cromati. 
ossido di piombo e di biacca e preparati anti-
moniali. 
sali di soda col metodo clell' acido solforico. 
ammoniaca, potassa e sali relativL 
_cianuro ferro-potassico o prussiato giallo. 
colori dell'anilina e della muressida. 
id. a base arsenicale e di preparati arsenicali. 
vernici grasse, di collodio, di tele impermeabili 
verniciate, di celluloide. -
14. Id. eteri, solforico ed ace tico. 
15. Industria del raffinamento dei metalli preziosi. 
16. Id. , della doratura ed argentatura. 
17. Id. degli specchi con amalgama di mercurio. , 
18. Id. del petrolio, sua distillazione e suo raffinamento. 
19. Id. della lavorazione del piombo metallico e fonderie di 
20. Id. 
21: Id. 
caratteri. . . · 
della lavorazione dello zinco e preparazione del 
bianco di zinco. 
dell'estrazione ·c1ell' olio dalle sanze e- cli altri o1ìi 
gr~ssi col solfur'O di ca1·bonio. 
TABELLA B. 
Industrie e lavol"i insalubri o pe1•icolosi nei quali è . permessa 
l'applicazione dei fanciulli da 9 a 15 anni compiuti, colle 
cautele indicate a margine e per la durata non su1>el'iore 
alle a or~ di lavo1·0 eft'etti:vo. 
1. Miniere . . . . . Escliisa l' applicazione dei fanciulli nello 
scavo ed estirpazione del mine-
rale. - Collocazione delle arma-
ture.-Maneggio degli apparecchi 
d'estrazione, tornichetti, verri-
- celli, ecc. 
Id. per il trasporto del minerale dal 
sotterraneo al giorno sulla testa 
o sulle spalle v.ietato solo ai fan-
ciulli di età inferiore ai 12 anni. 
2. Cave ...... . 
3. Officine di pre-
parazione mec-
canica dei mi-
nerali e prodotti 
delle miniere e 
·delle cave. 
4. Officine metal- · 
lurgìche e mi-
neralurgiche. 












9. Manifatture dei 
tabacchi. 
10. Fabbriche di sol-
fato di chinino. 
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Esclusa l'applica~ione dei fanciulli nelle o- . 
perazioni suaccennate e nella Jiz- · 




nella polverizzazione, stacciatura 
· a secco e- movimento delle pol-
veri. - Per la frantumazione e 
cernita a mano dei minerali di 
piombo argentifero, antimonio, 
mercurio e piriti arsenicali è 
proibita fino a 12 anni. 
nel trattamento per via ignea dei 
minerali di piombo a.rgentifero, 
zinco, arsenico, antimonio e mer-
curio. - Torrefazione in caselle 
dei solfuri, arseniU:ri ed antimo-
niuri in genere ed in ispecie delle 
metamne di rame arsenicali. 
dai locali in cui si-prepara la pà-
sta e si fa l' immersione e l' es -
siccamento dei fiammiferi; negli 
altri locali saranno solo ammessi 
i fanciulli che risultino da visita 
medica non presentare carie den-
taria. 
Id. al maneggio delle polveri esplo-
denti. 
Id. _. nei. locali in cui si eseguiscòno le 
distillazioni. 
Id. nei locali in cui si eseguiscono lé 
distillazioni. 
Id. alla cernita delle foglie; alla con-
fezione _ dei sigari ; alla apertuea 
delle balle , demolizione dei cu-
muli e casse di fermentazione e 
alla macinazione dei tabacchi da 
naso. 
Id. nei locali _in c:ui si p~l verizza la · 
scorza d1 chrna e si purifica il 
solfato di chinino. 





· 12. Fabbriche di 
cao%tchouc, gut-
ta per ca ed_ eba-
nite. '. 
13. Concerie di pelli. 
14. Fabbriche di -
concimi artifi-
ciali. 
15. Fabbriche di 
colla. 
16. Fabbriche di 
carta; 
17. Tipografie 





tura delle lane, 
dei lini , · dei 
cr'ini, delle piu-
me, della caria-
pa, della iuta. 
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· Esclusa l' applicazione clei fanciulli nei lo-
cali ·in cui si polverizza la ma-
teria prima ; si fa la molitura e 
politura dei vetri in genere; si 
soffi.ano e puliscono i vetri rnous-
seline; è vietata pure l'applica.,. 
zione dei fanciulli alla pulitura 






Id . . 
Id. 
Id. 
Sono ammessi i fanciulli al 
soffi.amento dei vetri solo a 12 
anni compiuti , con che il loro 
lavoro non duri più di 8 ore nella 
giornata e con un riposo inter-
medio di un'ora. almeno. 
nei locali in cui si fa la v-ulcaniz- · 
· zazione con solfuro di carbonio 
e , si trattano le stoffe con oli i 
essenziali. 
nei locali della macinazione delle 
rnaterje concianti, nelle fosse di 
concia e dove si sviluppano li-
beramente polveri. 
nei locali in cui si sviluppano li-
- beramente. polveri per macina-
zione, o vapori e gas nocivi per 
reazioni chimiche. 
alla manipolazione e cernita del 
carD;iccio e delle ossa. 
per la cernita e . il trituramento 
degli stracci e per la tintura delle 
· carte con preparati velenosi. 
alla pulitura dei caratteri. 
dove si sviluppano liberamente 
polveri. 
id. id. 
20. Fabbrica di ce-
ramiche. 
21. ' Tintorie ... 
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·Esclusa l'ap.plicazione dei fanciulli nei lo· 
cali di preparazione ~ macin.a-
zione. delle v~rµici (vetrine). · 
Id. nei locali dov.e si màneggia110 · ma-
teriali velenosi. 
Art. s. Con successivi regi decreti) sentiti il Consiglio su-
periore di sanità> il C~nsiglio di Stato ed il C~nsiglio dell' in-
dustria e del commerc10) potranno essere modificate le prece-
denti tabelle> ovvero indicati altri lavori da considerarsi come 
pericolosi ed insalubri a termini dì legge. 
t..um~1..11r,~_,,.'".A~ rt. 9. Il lavoro eseguito ,,di ott è considerato insalubre 
, ai serisi dell'articofO 2 delTa legge. E però> salvo nel caso con-
tem~lato dal seguente capove~so ) . ne è vietato. lo e~e~yiz~o ai 
fanciulli che non hanno com1~mto 11 12° anno e ne e 11m1tata 
la durata a sei ore pei fanciullt dai 12 ai 15 anni. 
Negli ,6pifici industriali, in cui · il lavoro è continuo per ne-
cessità tecniche ed economiche> il Ministro di agricoltura> in-
dustria e commercio, sul parere favorevole del.Consiglio supe-
riore di sanità e del Consiglio dell' industria e del commercio, 
potrà consentire, il lavoro notturno anche ai fanciulli che non 
hànno compiuto il 12° ' anno , limitandone però sempre la du-
,...,. tata a 6 .ore. 1 • 
• ..iv,,~ .... ,..._:.:.·-,., Art. 10., Nop -~j poss.0J10 )W.RLegare· i _fa11ct9)l! nel maneggio 
dei motori, nel r . ulire le parti dei relativi ·meccanismi ed or-
gani di tras1Ì.1issione, me re sonq in · µioto per fare "agire una 
parte qualsiasi delle macchine lavoratrici. · 
Art. u. I gerenti , direttori o. cottimisti degli o·pifici indu -
striali, delle cave e del e mmiere, ~ quali lavorano fanciulli 
dovranno prendere e mantenere tutti quei provvedimenti eh~ 
si rendono' necessari per la maggior sicurezza della vita o della 
salute di essi. - · - _.,,s•-•·"',,.. ,\ .. ~·""""' - · _, 
Art. 12. Il lavoro dei fanciulli impiegati negli opifici indu-
s~riali, _nelle ca"."e e nepe mi_niere dev' ·essere int~ rotto da un 
n oso t rmed10 er 1 ~ . nella misura di n' ora almeno 
a: orchè la durata de avoro supera le sei ore. · ) 
A:rt._ 13. Non è perm~sso ~i fanciulli cli prendere i loro pasti 
o ~1 _rnna~rn~e, dur~nte 11 teml!o accordato per i pasti, nei lo-
cali 111 cm s1 comp10110 1 lavori pericolosi ed insalubri di che 
negli articoli precedenti. ' 
Ar~. 1~. Gl' i_niegneri delle miniere e gl' ispettori delle in-
dustrie., a1 quah e ~ffi~ata la sorveglianza per l'esecuzione della 
legge., hanno facolta ~1 entra~e dura~te le orè di lavoro nelle 
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cave, nelle miniere e negli opifici industriali contemplati nel-
, l'articolo 1 ; 
di visitare in tutte le loro parti le officìne , - i laboratori e 
gli altri locàli attinenti ai medesimi , esclusi quelli destinati 
ad abitazione, limitandosi alle pratiche necessarie per la sor-
veglia_n~a ; . , . . d' ' . 1. . d' . . d1 mterrogare 1 gerenti, 1 iretton, g 1 1mpren 1ton, 1 cot-
timisti, i capi-officina) gli operai, sia adulti , sia fanciulli ed 
ogni altra persona presente nei luoghi sopradetti ; 
· di . es·aminare i registri , i libretti, le tabelle di cui agli 
articoli 3 e · 4, non~hè i regolamenti interni di fabbrica , dove 
esistono. 
Quando incontrino opposizione oçl ostacoli nell' esercizio del 
mandato ad essi af:Qdato, gli ufficiali suddetti possono richie-
. dere l'intervento della forza pubblica. 
Art. • 15. Gl' ingegneri delle miniere e gl' ispettori delle in-
dustrie , quando abbiano seri dubbi sull' attitudine- fisica dei 
fanciulli a sostenere il lavoro nel quale trovansi occupati, pos-
sono sottoporli alla visita di uno dei medici delegati; ed hanno 
il diritto di escludere dal avoro i fanciu 1 e è dalla visita 
medesima resultino incapaci o affetti da malattie contagiose. 
, Se . il risultato della visita contraddica al certificato medico 
in forza del · quale. il fanciullo è stato ammesso al lavoro ) , gli 
ispettori debbono inoltre riferire il fatto al Consiglio di sanità 
circondariale. . 
Art. rn: Gl' ingegneri delle miniere e gl' ispettori delle in-
dustrie, nel presenitarsi nelle cave, nelle miniere e negli opifici 
industriali, debbono accertare l_a loro_ identjt' , mostrando la 
carta di riconoscimento rilasciata dal lVffriistero di agricoltura" 
industria e commercio. 
Art. 17. Gl' ingegneri delle miniere e gl' ispettori delle in-
dustrie accertano le .contravvepzioni alle disposizioni della legge 
e del presente regolamento, mediante apposito verbale, in cui 
debbono determinare con chiarezza e . precisione le circostanze 
del fatto e gli elementi tutti che siano necessari per illuminare 
i magistrati. 
Il verbale compilato alla pr.esenza del gerente, del direttore 
o della persona che ha la direzione dell' azienda, dev' essere 
sottoscritto dal medesimò e dall' ufficiale che ha accertata la 
contravvenzione e dagli agenti della forza pubblica, quando 
siano intervenuti. 
Se la persona preposta all' azienda ricusi di firmare il ver-
bale, l'ufficiale fa menzione ne11 ·a tto stesso di tale circostanza, 
indicando le ragioni con le quali quegli abbia giustificato il 
e 
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rifiuto. I verbali delle contravvenzioni saraund trasi11essi al 
prefetto della provincia) il g~al_e; ud_ito) ?ve o~c?rr~) i~ ço1~siglio 
sanitario provinciale., defenra _ 1 casi a~l au~on!a gmd1mma. .. 
Art. 18. Ogni contravvenz10ne agh articoli 7 .e 9) alle di-
sposizioni successivamente emanate in forza dell'artic?lo 8) ~d 
agli articoli 10., 11 e 12 del ' presente regolamento) e pumta 
c01i le e alità sanziona.te dall'articolo 4 della legge ( 1 ). 
La otrnssione e a aie 1iarazione di · che , agli articoli 2 e 20; 
la mancanza e la irregolare tenuta dei libretti, del registro e 
degli altri documenti prescritti dagli , articoli 3 e 4; lo impe-
dimento all'ingresso degl' ispettori n,ei luo~l~i in1icati all' arti-
colo 14; ogni altro ostacolo posto all eserc1z10 del loro ufficio ; 
il rifiuto di rispondere alle . interrogazioni dei detti ufficiali) 
di esibire ad essi i documenti richiesti) sono pm~iti .. r,on l' am-
menda non minore di lir~ 10) salvo le pene maggiori del.Co-
d1c pena e pei afti elfo costituiscano reati da esso preveduti. 
A1~t. 19. Entro il n'lese di marzo di ciascun anno il Mini-
stero di agricoltura ) industria e commerèio P,r·ese1Ua alla Ca-
mera dei ' deputati una relazione sui rèsultati di questo servizio 
nell'anno precedente. 
Questa relazione deve contenere .: . 
1. 0 Il resoconto delle ispezioni eseguite ·nell'anno• dagl'in-
gegneri delle miniere e dagl'ispettori delle industrie) del modo 
con cui hanno trovata applicata la lègge) delle penalità inflitte 
coll'indicazione dei nomi. dei contra:vventori., ecc. ; ) 
2. 0 L' indicazione dei punti nei quali là legge è .facile ad 
essere violata, e la proposta dei provvedimenti per renderla 
efficace in quei punti ; · · · · 
. 3.0 L'indicazi?ne dei _casi in cui l' aJ)plica~ione della legge 
non basta a ra~gmngere ~l suo. sc~po) quello e10è d'impedire in 
genere c~e ~ia 1~posto ai fancmlh un lavoro eccessivo o per 
altre cagwm nocivo alla loro salute) e la proposta dei provve-
dimenti opportuni in conseguenza; 
4. 0 La menzione di · quelie .industrie ) se ve· ne sono cui 
l'aprlicazione di q1;1alc!1e provvedimento contenuto nella legge 
rechi da~mo non ~1Ust1~cato. dal fin~ _della medesima) e la pro-
posta dei provved1ment1 .atti a :conc1hare la protezione dei fan-
ciulli coll'interesse di tali industrie; . · 
(1) Ar ~. _4_clel/c~.le_g_g~ : Chiunque cont r avverrà_ nJ dispo sto della pre-
sente legge rncon er a rn '.,llla multa da 50 a 100 lire per ciascun fa nciullo 
n. mm~ss o_ a l l avo r o. Se v1 sar à r ecidiva, la multa potrà essere estesa a i' 
doppio cli dette .somme . 
. Ne_i ca si in cui non sia conosciuto il coipevole che abbia a ssunt o il 
f:1:ncrnllo al_ la_voro, la, mult~ s_arà in~itta .al gerente o diret t ore o cotti-
mista da cui dipende ·l op1fic10 inclustnale, la cava O la miniera. 
- 15 -
5.0 E in generale tutti i dati statistici ed altri opportuni 
per illustrare i fatti riferiti) o per giudicare dei provvedimenti 
propostJ. , . -
Art. 20. Chiunque) all'entrata in vigore del presente rego-
lamento eserciti una delle industrie contemplate dalla mede-
sima) dovrà fare la dichiarazione di cui all'articolo 2 del pre-
sente regolamento) entro il termine di un mese. 
Art. 21. Dal giorno in cui entrerà in vigore il presente re-
golamento il lavoro dei fanciulli nelle cave) nelle miniere e 
. negli opifici industriali sarà regolato in conformità delle dispo-
siziòni di esso) salvo le disposizioni transitorie seguenti. 
4,rt. 22. Agli stabilimenti delle industrie indicati nella ta-
hella A dell'articolo 7) i quali occupino fanciulli minori di 15 
anni compiuti) è accordato il termine di sei mesi dalla data 
suddetta per sostituirli con operai adulti. , 
.Art. 23. Nei lavori delle miniere) cave) ed opifici di prepa-
razione meccanica dei relativi prodotti) indicati nella tabella B) 
pei quali non è permesso l'impiego dei fanciulli che non hanno 
compiuto il 12.0 anno) saranno tollerati quelli che hanno com-
- piuto il '10.0 anno alla entrata in vigore della legge_, ossia al 
18 agosto 1886. 
Art. 24. Agli opifici industriali) nei quali sono impiegati in 
lavoro notturno fanciulli minori di 15 anni è accordata la tol-
leranza di sei mesi per conformarsi alla disposizione del primo 
comma dell '. articolo 9 del presente regolamento. 
Art. 25. Quando concorrano circostanze eccezionali di ca-
rattere economico o sociale_, debitamente accertate) il ministro 
della industria e commercio po trà consentire le proroghe ne-
cessarie per Jo spazio di u.v anno ) da computarsi dall' entrata 
in vigore della legge. · 
Visto d'ordine di S. M. 
Il 1V.linistro cli agricoltiira, incli,1,stria e commercio 
B. GRIMALDI 




,Legge H febbraio 18-86;· N. 3657 J sul' lavoro dei fanciulli. 
______ , _ 
N.o. __ ____ _______ _ 
LIBRETTO 
DI 
, AMMISSIONE AL LAVORO 
IN 
OPIFICI INDUSTRIALI , CAVE O MINIERE 
cli ___ ______ --------·•············-·-·--···---· --·--- --------------·------·--··-····· ·-· ···· ·-·-· ······---· ··- -- -···-·-· 
.figlio di_ _._-- ·-··· ·-••· --- -- ---·----·--·- ·--- ····- -- ·- --- -··- · -· · ··· ·--··-·-·· -----·--· ---· --- -----··--··· -- ·- · -····- ··· 
e .---·-- ---· -- ----- ··-- ··-- ·-·· -· ·· ----·· ··-- ··-· -·-···· ···· -·· .. -- . .. --- --- --- ·- -- --- - ·- -----·- ------- ---
nato in - -- - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - .. -- - -- ---i - - - - - - -- - - -- - - - - - - - -- - -- - - - - - - - -· 
il ____ ___ _ 1-- - · ·· · · - ·· ··-·····-···-·--- - ·-·· __ _ ___ _ --·- · · ---- - -----·- _ 18 ___ __ ___ . -·· ____ _ clom,iciliato 
... 
in ____ ·-········-· ·····················-····· 
( 1 ). .............. ··· ······-· ··-· ·-·-······· · · · · - -- · · ••-a•• · · · · · · ····· · · · · · - -- · 
Iscritto nel registro comunale dei {anciulli operai il ______ ' .... .... . 
--· ·· -· ················ ·· ·······--········ · ... 18 __ _____ ........... . 
.NB. Se il fanciullo non è nat o n el .C'omune in cui doma ndct cl i ottenere 
i l l ibretto, dovra pr esentare l 'at to di nascita , da cui soltan to verr à de~ 
sunt a la presente dich iara zione . · 
(1 ) Se sa leggere e s cr ivere o no . 
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Nome e cognome di chi ha la patria potestà del fanciullo 
...... ........... ... .. .............. c. ...... ............... .. .... .................. -- .... ----- -------·------ - ...... ..... ...................................................... , 
do1Jiicili0. ... : ..................................... , .......................... , ....... ..... ....................... . 
firma ..... : .. ... ............ ....... ................. ................... ~ ......... c ••••• : .••• • •.••••. : ............... .. 
.I ,- ' 
Firma del fanciiillo ........................... è • • • • •••• •• : •••••••••••••••••••••• c •••••••• •••••••••• • • 
.............................. .... ............. ...... ................................................ , ................... .... .............. .......... .... ................ .. ... ...... ........ . ...................................... . 
Data della consegna del libretto_ ... · ....................... ~ .. c ................... . ... ... . 
L'Ufficiale di stato civile 
·-- --- -- ....... ... _.. .. ........ .. ...................... .... ................................ _ ........ _ ........... ; 
Legg'e e Reg. sul la?;oro clei fanciulli 2 
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ratta 'a···::_··'·'···· '.· ··'. ·· '. · ... ······': ................. ' ............................. .. 
di anni:. .. : ............. -r ········--···· · ···- · ······ · ··· .. ···~--· ·--·che intende occiiparsi al 
~ ( . ' 
lavoro ~li ! ............ > • •••••• •• ••••••••••••• ••• • ••••• • ••. • • • • •. •• •• •• ••••• : . ... .. . . .... .. ....... . , 
Coridìz·ion~ gener;ili -( a ) ... · .... · ..... •1-······--················ ··- ····::- ···:_'···-· ·· ··· .. •- · 
·, 
·- - -- ~---- - - --;- ;~- -- -- -- -- - -- - - - - - - - - - - - -- - -- - -- -- --------- - - - - ·: ~ -r - - -
)' ' . ', 
Costit,uzùme scheletriqa 
Stato· di _saliite abituale ( e)..: 
········· · :1··- · .· · ··-· ··-··· 
l ' ;- • • '• •• : •• ,•-'-••••••••• • ••• • •• •• • ••••·•·• • .. • ' Ì 
Attitudine _ àl lavoro ( c1r ..... : ........... : ............. : ........................... ..... : ........ ..
& · 'l'accinato e rivacàuato .. 
Data della 1 .a 
H meaico delegato 
(ci) Se buone, mu lioc1·i o difettose . 
(b) Se r egolar :,) o qu:11i cl ifs;; tti p1·esenti. · · 
(e) Se prei;:.c:::i.ta d fezioni costituzi0na li o croniche. 
( cl ) Se ha forzè! corrispondenti al · lavoro a cui ,vuole applicarsi. 
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Data della 2.a visita .. ......... ............. . 
Attit'UClin_e al lavoro di ...... .- .. ...... ........ , ..... . 
Il medico delegato 
Data d~lla 3. a visita ................. : ......... '.·, ········-·································"···· ········· 
Attitudine al lavoro cli. 
--- -- -- ---------- ---------- -----------·-------------------------
Il ' medico delegato 
- ------------------ ------------ --------------- --- ---- -- --· 
Dàta. della 4:a visita-s••--·············-·······················-········· ·· ............................ . 
· Attitudine al lavoro di ............. . 
:n medico delega to 
Data della 5.a visita ...................... . 
Attit-ucline al lavoro di ................ ···· ·············································· ···········----
Il mec:Uco' delegat o 
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 
, StJL 
L.A.VO:R.O DEI FÀNCIULLI 
Art: 3. Ogni fandullo dell'urto' o dell' altro sesso, maggiore . -
di 9 anni" e minore di 15, che intenda entrare- in un opificio 
_ industrialè, in una cava o miniera_; dovrà essere ìfornito , dal sin--
daco del comune ov'egli ha domicilio~ di un libretto secondo il 
modulo_ ·A, in cui sarà fatta dichiarazione: - -
· 1.0 _dell'atto di nascita del fanciullo; 
2.0 della sua condizione di sanità ed abilità al lavoro con-
. forme al _ certificato di visita medica ; · · 
3. 0 del nowe, cognome, e domicilio di chi ne ha la patria 
potes(à; · · 
4.0 ,se sa leggere e scrivere o no; 
5. 0 se ha subìto la vaccinazione e la rivaccinazione. 
Art. 4. I ge~enti., direttori o cottimisti da cui dipende l'opi-
ficio industriale, la cava o la-miniera, prima di ammettere nel 
loro cantiere o stabilimento fanciulli di età inferiore a 15 anni, 
debbono farsi consegnare da essi il libretto di cui all' articolo 
_ precedente, e dovranno conservarlo per tutto il tempo in cui 
· il fanciullo rimane ·alla loro dipendenza. - _ 
Essi debbono .. tenere inoltre un registro dal quale resulti il 
nome, il cognome e l'età dei fanciulli sino a 15 anni compiuti 
addetti al loro cantiere ò · stabilimento. 
Apposita tabella~ affissa, dove sia possibile, in modo che ne 
sia agevole la lettura, all'ingresso di ciascun opificio industriale 
· e di ciasc~na ~ava o miniera, od entro lo stabilimento , indi: 
cherà l' orario del lavoro per tutti i fanciulli impiegati. Negh 
stessi luoghi dev'essere affisso un esemplare della legge e del 
presente regolamento. 
Art. 6. Nel certificato di attitudine al lavoro il medico deve 
dichiarare di '. avere sottoposto ad accurata visita il fanciullo 




sua condizione di salute e per la sua -costituzion~ fisica è a-
datto, senza nocumento pel suo sviluppo òrganico, al lavoro a 
cui intende occuparsi. La natura del lavor_o) al quale si reputa 
.adatto il fanciullo) dev'essere chiaramente indicata riel certi-
ficato. · · 
Il certificato deve rilasciarsi dal comune ov' è domiciliato il 
fanciullo. 
Art. 9. Il lavoro eseguito di notte è considerato insalubre 
ai ·sensi dell'articolo 2 della legge. E però, salvo nel caso con-
templato dal seguente capoverso, ne è vietato lo esercizio ai 
fanciulli che non hanno compiuto il 12.0 anno e ne è limitata•:• 
la durata a sei ore pei fanciulli dai 12 ai 15 anni. 
Negli opifizi industriali) in cui il lavoro è continuo per ne-
cessità tecniche ed economiche., il Ministro di agricoltura, in-
•dustria e commercio, sul parere favorevole del Consiglio supe-
riore di sanità e del Consiglio dell'industria e del commercio, 
potrà consentire il •lavoro notturno anche ai fanciulli che non 
hanno compiuto il 12.0 anno,. limitandone però sempre la du-
rata a 6 ore. · 
Art. 12. Il lavoro dei fanciulli impiegati negìi opifici indu-
striali., nelle .cave e nelle miniere dev'essere interrotto da un 
riposo intermedio per i pasti, nella misura di un' ora almeno, 
allorchè la durata del lavoro supera le sei ore. 
Art. ·13. Non è permesso ai fanciulli di prendere i loro pasti 
o di rimanere, durante il tempo accordato per i pasti, nei lo-
cali in cui si compiono i lavori pericolosi ed insalubri , di che 
negli articoli precedenti. · 
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Dichiar~zione del gerente l'inqustria., la cava 
Ammesso allo stabili?nento il ....... ... : ............. . 
ili qualità. di ............. ....... ................ .. : ...... : .. · ... ·: ....... . 
'Oggetto dell'in1ì1tistrùi) cava o 1niniera 
Sede dello _stabilirnento ............... ....... · ......... ... .. .. ......................... ..... . 
Firma del gerente 
2 Arnmesso allo stabili1nento il ........... , ..... . • ... · ........... ........ ' . . : ... . 
in qtialità 
,; 
Oggetto dell'industria, cava o miniera ...... ....... . 
Sede dello stabilirnento ... 
Fir'm.a del gerente 
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e, ·1a miniera a cui è ammesso il fanciullo. 
Uscito dallo stabilimento il 
Oggetto ~lell'industrùi ............ '. ................ ................. · ...................... ............. :. 
Sede dello stabiliniento ............. ....... ... .......... ·· ······················· ··· ······· ··· ······· 
F ir ma. del g erente · 
Uscitq dallo stabilimento il .................................. .............. .. ................. . 
f 
Oggetto clell'industrict... .......... . 
Sede dello stabilimento ...... ...... .... ... .. ....................... .. .............. ........... · ..... . 
Firma de! gerente 
Visto d'ordine di S. IVI. 
Il l\1in istro d' Aqr icoltiira , Jn, r.lu stria e Coin mercio 
. B. GRIMALDI 




DEL , MINISTERO 
DI' AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COMMERCIO 
·Clii Signori Prefetti e Presidenti , 
delle Camer~ di commercio del Regn~ 
La · legge sul lavoro dei fanciulli, sanzionata e promulgata 1'11 · 
febbraio, 1886, è entrata in vigore il 18 agosto prossimo pas-
sato. · 11 regolamento ·per l'esecuzione di essa è stato approvato 
con regio decreto · del 17 corrente_, ed io mi affretto a trasmet-
te're alla -S. V. parecchi esemplari di un fascjcolo nèl quale il 
detto regolmnento trovasi stampato insieme alla legge_ ed alla 
presente circolare. 
Prego i signori prefetti e le Camere di commercio di portare 
la loro attenzione su tali documenti, nel fine di concorrere, 
per la parte che rispettivamente li concerne~ all'applicazione 
della nuova legislazione. All'uopo è mestieri, innanzi tutto_, 
che sia data la maggiore pubblicità alle disposizioni della me-
desima, onde grindlistriali prendano a tempo opportuno i prov-
vedimenti richiesti per c_onformarvisi. In questa occasione gio-
verà che, specialmente le Camere di commercio, adoperino 
l'autorità ed il prestigio onde sono circondate nel dissipare dal-
l'animo degl'industriali ·le apprensioni che per avventura ancora 
sussistano contro questa prima legislazione italiana sulle fab-
briche. Lo spirito illuminato ed i sentimenti nobilissimi dei 
nostri manifatturieri faranno presto apparir chiaro che la nuova-
legislazione, anzicl?è mettere ?stacol_i alla libera attività , indù-
striale del paese, mtende ad 1mpedire lo sperpero delle forze 





luppo fisico dei fanciulli che debbono fornire le schiere di forti 
ed intelligenti operai, senza le quali , nessun paese può conse-
guire -n primato del lavoro. · 
La nuova legislazione è fra le meno severe; il legislatore 
italiano ha_ limitate le ,nuove discipline a quelle strettamMte 
necessarie al fine) per non turbare le condizioni presenti delle 
industrie nazionali; ed · a questi concetti si è informato_ il rego-
lamento per l'esecuzione della legge. Esso è il frutto degli studi 
compiuti da persone competentissime così nell'igiene èome nelle 
indus'trie; fu dapprima elaborato da apposita Commissione., 
quindi diligentemente esaminato dal Consiglio dell' indu,stria e 
del commercio, e dal Consiglio superiore di sanità) e poscia 
dal Consiglio di Stato; così che le disposizioni approvate ora 
dal Governo contemperano e conciliano equamente le esigenze 
legittime dell'igiene con quelle dell'odierno ordinamento del , 
lavoro nazionale~ ed io nutro piena fiducia che esse saranno 
dagli _ industriali attuate con spontanea sollecitudine, il che 
renderà anche agevole la sorveglianza ç,ommessa a questo 
Ministero. _ 
Nell'intendimento di conseguire tale scopo, non mi sembra 
fuori dj. proposito esporre, le principali disposizioni del nuovo 
regolamento e di chiarirne lo spirito) anche per norma di co-
loro che debbono sorvegliarne la esecuzione. 
La legge sanziona quattro punti fondamentali: 
1 ° divieto di arnmettere i fanciulli al lavoro negli opifici -
industriali; nelle cave e nelle miniere se non hanno raggiunta 
l'età di 9 anni, e di 10 se si tratta di lavori sotterranei; 
2° divieto di ammetterli al lavoro anche dopo i 9 anni e 
fino a 15 senza l' accertamento della loro attitudine fisica; 
3° limitazione ad otto ore della durata giornaliera di la-
voro dei fanciulli che . hanno compiuto il nono e non il dodi-
cesimo anno ; 
4° divieto di impiegare i fanciulli minori di 15 anrn m 
lavori pericolosi ed insalubri. 
Il regolamento, come ne aveva l' obbligo, determina, nel-
l'articolo 1, il significato delle parole opificio indu,striale, che 
costituiscono i limiti di applicazione della legge : agli effetti di 
questa, esso reputa opificio industriale ogni luogo ove si com-
piano lavori manuali di natura industriale; e distingue questi 
lavori in due categorie, cioè quelli che sonò eseguiti col mezzo 
di motore m·eccanico, dagli altri nella cui esecuzione non si 
impiega alcuna specialità di motore. Rispetto ai primi la nuova 
legislazione si applica senza limitazioni, facendo astrazione dal 
numero degli operai occupati in essi ; invece, rispetto ai se.,. 
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condi, le prescrizioni della legge si applic_ano solo allorchè si 
trovino riuniti in modo permanente almeno dieci operai. 
Da questa i definizione emerge, innanzitutto, che l'applica-
zione dei divieti sanzionati dalla legge non si estende ai lavori 
agrari~ e neppure ai lavori delle costruzjoni murarie, nè gli 
uni, nè gli altri potendo considerarsi di natura industriale, 
'èioè destinati a trasformare materie prime minerali, yegetali o 
animali in oggetti destinati al consumo ; ern8rge altresì .che 
l'applicazione della Je.gge non si esten:de ,al Javoro casalingo, 
avendo essa con le parole opificio industriale voluto intendere 
i luoghi dove si esercita il lavoro distinto e diverso da quello 
domestico, e tanto rheno si estende al lavoro che vien fatto in 
un' oftìcina o laboratorio scolastico a scopo esclusivo d' istru-
zione e senza fine di lucro. Il numero di almeno dieci operai, 
st,;tbilito come criterio per l' applica,zione della legge agli 9pi-
fici in cui non si adoperi alcuna specialità di motore, può nella 
pratica dar luog,0 a difficoltà; ma la buona fede, degli •indu-
striali e l'accorgimento degli ufficiali preposti alla sorve'glianza 
sapranno eliminarle, ·ispiran4osi allo spirito in~ormatore ed al 
fine della legge. . . 
Per mettere l'Amministrazione .in istato di esercitare tale 
sorveglianza è indispensabile ·che essa abbia notizia dell' eser-
cizio di ·nuovi stabilimenti; di nuove miniere. o cave; l' arti-
colo 2 del r~golamento· prescrive a tale scopo una dichiarazione 
che · gli industriali debbono far pervenire al Ministero) per mezzo f 
della Camera di commercio del' rispettivo distretto,. Nel fine 
di agevolare l' adempimento di tale formalità) si è stabilito che 
la dichiarazione possa essere inviata col tramite del sindaco 
nei Comuni ove non ha sede Ja Camera d'i commercio. Tale 
dichiarazione dev' essere pure presentata da coloro che eser-
citano attualmente le industrie contemplate dal regolamento) 
nel termine di un mese dnll' entrata in vigore di esso. 
, Rivolgo viva preghiera alle Cainere di commercio e) per 
mezzo dei signori prefetti, ai sindaci dei C_omuni del regno, 
cli raccogliere dagl' industriali e di trasmettere con la maggiore . 
sollecitudine a questo Ministero le dichiarazioni_ suddette. 
Per _assicurare ' la sorveglianza il regolamento ha prescritto 
che ogni fanciullo minore di anni 9 e maggiore di 15, che in-
tenda occuparsi in opifici industriali, in cave e minierè, dovrà 
esser fornito dal sindaco del comune ov' egli ha il suo domi:-
cilio., di un libretto conforme al modello all'uopo istituito. E 
mestieri che i signori sindaci pongano ogni diligenza nel rila-
sciare tale documento, e si accertino della esattezza delle di-
chiarazioni in esso contenute; specialmente rispetto all'età del 
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fanciullo ed alla sua attitudine fisica all' esercì-zio del lavoro 
cui ìntende dedicarsi. 
L'accertamento di tale attitudine fisica è; come ho testè ri-
cordato) uno dei ·puntì fondamentali della legge., e perciò vuol 
essere circondato da speciali guarentigie. Il regolamento con-
tiene ( art. 6) indicazioni precise sui termini nei quali tale ac-
, certamento deve essere attestato. Inoltre) siccome per volere 
"espresso del legislatore) non a tutti i medici è consentito di 
rilasciare tali attestazioni) ma a quelli soltanto che sono espres-
samente delegati dai Consigli circondariali di sanità, il rego -
lamento ( art. 5) ha stabilito che i dètti Consigli compilino) entro 
un mese) l'elenco di tali medici; ed' io mi affido alla diligenza 
dei signori prefetti affinchè questa disposizione abbia esecu-
zione senz.a indugio. , 
Il libretto, che è la mig1iore salvaguardia. della buona fede 
. dell'industriale che impieghi fanci1.1-lli) è depositato presso di 
lui per tutto il tempo in .cui il fancìullo rimane alla sua di-
pendenza .. Oltre l'obbligo di farsi consegnare il libretto) gl'in-
dustriali debbono tenere un registro dal quale risultino i nomi 
dei fanciulli impiegati nello stabilimento e di tenere affissi ) 
dove sia possibile ) - un esemplare della legge e del regola-
mento) ed una tabella indicante l'orario del lavoro dei fan-
ciulli (art. 4) . . , , 
La ' legge -demandava al Governo il delicato incarico di dare 
attuazione al divieto) c)le .essa stabfliva in principio, pei lavori 
pericolosi ed insalubri: gli articoli 7 a 13 del regolamento dànno 
esecuzione a tale mandato. 
Il primo di' essi enumera) nella tabella A., i lavori pericolosi 
ed insalubri Teputati tali in modo assoluto) e nei quali non 
potrebbero essere impiegati i fanciulli senza esporli sicuramente 
a danni più o meno gravi per la loro salute o per lo sviluppo 
delle loro forze fisiche. La tabella comprende 21 lavorazioni 
diverse) , 15 delle quali riguardano le industrie chimiclle) e al-
tre 6 i metalli ed industrie diverse. Nella tabella B sono in-
dicati, i lavori che) quantunque pericolosi eJ insalubri) pure 
possono essere consentiti ai fanciulli entro determinati limiti e 
previa la osservanza di opportune cautele. Si tratta di 21 in-
dustrie diverse) per ciascuna delle quali la tabella indica le 
cautele da osservare) le operazioni non consentite ai fanciulli, ecc. 
Le enunciazioni dei lavori pericolosi ed insalubri esposte in 
queste tabelle) quantunque compilate con ia guida della espe-
rienza fatta dagli altri paesi) col concor so degli studi di per-
sone di non dubbia competenza) e eon l'approvazione del Con-
siglio superiore di sanità e coll'adesione del Consiglio dell' in-
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dustria e del commercio, non potrebbero considerarsi così 
assolute da escludere che altre contingenze speciali sorgano nella 
vita industriale de) nostro paese da richiederne la modifica-
zione. Epperò l'articolo 8 del regolamento stabilisce che con 
successivi regi decreti., sentiti i tre Consigli indicati dalla legge, 
potranno esserè modificate le tabelle anzidette, ovvero indicati 
altri lavori come pericolosi od insalubri a termini di legge. 
Gl' ingegneri delle miniere e gl' ispettori delle industrie, al-
lorchè, nel disimpegno delle · mansioni loro affidate da questa 
legge) accertino la esistenza di lavori non iscritti nelle tabelle, 
che essi reputino insalubri o pericolosi, dovranno riferirne al 
Ministro. 
Dopo maturo esame ed in seguito all'affermazione del Con-
siglio superiore di sanità, il regolamento ( articolo 9), ha con-
siderato insalubre il lavoro notturno, e ne ha vietato l' eser-
ciz.io; ma anche rispetto ad esso è sembrato al Governo, con-
senzienti in ciò i Consigli consultati ai termini di legge; che 
le ragioni dell'industria,dovessero esser.e tenute in grandis$imo 
conto) imperocchè un divieto assoluto ed illimitato del "lavoro 
notturno ne turber"ebbe in grande misura l'esistenza. \Si è per-· 
ciò stabilito di restringere il divieto ai .fanciulli che non hanno 
compiuto il 12° anno, fino a tale età il lavoro notturno essendo 
più dannoso che per quelli di età maggiore) a tutela dei quali 
basta ridurre la durata del lavoro medesimo a sei ore. 
Ma queste restrizioni imposte al divieto non sarebbero suf-
ficienti; l'ordinamento tecnico ed economico di alcune industrie 
richiede il lavoro continuo degli opifici, nei quali pertanto il 
lavoro notturno è condizione di esistenza, da cui non si può 
prescindere; il vietare anche ad esse in modo assoluto l' im-
piego dei fanciulli durante la notte offenderebbe in sommo 
grado l'economia del lavoro nazionale. Le legislazioni di pa-
recchi paesi stranieri ammettono in questo caso una eccezione 
al divieto del lavoro notturno; ed il regolamento ha seguito 
in ciò tale esempio) statuendo che negli opifici industriali in 
cui il lavoro è continuo per necessità tecniche ed economiche., 
potrà il Ministro) previo parere favorevole dei Consigli, con-
sentire il lavoro notturno anche ai fanciulli che non hanno 
compiuto il 12° anno di età) limitandone però sempre la durata 
a sei ore. 
Gl' industriali i cui opifici si trovino in tale condizione deb-
bono far pervenire al più presto al Ministero l'istanza per es-
sere autorizzati a giovarsi di siffatta eccezione, corredandola 
di tutte le informazioni che reputernnno acconcie a chiarire 
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gli estremi di fatto ai quali il regolamento subordina la con-
cessione anzidetta. , 
It regolamento non ha stabilito cautele particolareggiate per 
l'esercizio di altri lavori peric0losi; ma si è limitato . a stabilire 
. (art. 10) il divieto di impieg'are fanciulli in· alcuni lavori di 
grandissimo pericolo, ed a prescrivere poi (art. 11) in termini 
ge:nerali che negli stabilimenti dove lavorano farn;iulli5 dovranno 
esser presi e mantenuti tutti quei provvedimenti che si ren-
dono necessari per la maggiore sicurezza della vita o della 
salute di essi, ·1asciando ai tribunali di giudicare nei _ singoli. 
, casi se furono adottate tutte le cautele consigliate dalla pru-
denz~ per allontanare dai fanciulli i pericoli dei meccanismi 
industriali. 
A rendere complete le disposizioni che mirano · a preservare 
la salute dei fanciulli occupati nelle industrie, il regolamento 
stabilisce che il lavoro dev'essere interrotto da un riposo in-
termedio 'per i pasti, nella misura di un'ora almeno , allotchè 
la durata del lavoro supera le sei ore (art. 12), ed inoltre vieta 
ai fanciulli di prendere i pasti nei locali in cui si compiono i 
lavòri pericolosi-ed insalubri. ~ 
Io non ho' d'uopo d'insistere sulle disposizioni fin qui esposte e 
che hanno tutte per fondamento l'articolo 2 della legge relativo ai 
lavori pericolosi ed insalubri; so che, specialmente nei nuovi 
stabilimenti sorti in questi ultimi anni ed in quelli che si am-
pliarono e si trasformarono, gli industriali tennero conto delle 
legittime esigenze alle quali s'ispirano le dette disposizioni: esse 
non sono così gravi da non poter essere adottate da tutti; e gli 
esempi frequenti che ho avuto occasione cli raccogliere, mentre 
fanno fede del vivissimo interesse spiegato anche dagli indu-
striali minori a tale proposito, mi affidano che i precetti della 
legge riceveranno la più rigorosa osservanza. 
Gli articoli 14 e segrnmti del regolamento contengono le di-
sposizioni concernenti la sorveglianza: per essi gli ingegneri 
delle miniere e gl'ispettori delle industrie, hanno facoltà di en-
trare durante le ore di lavoro nelle miniere, cave ed [opifici 
industriali, di visitare in . tutte le loro parti le officine, i labo-
ratori e gli altri locali attinenti ai medesimi, esclusi quelli de-
stinati ad abitazione , limitandosi alle pratiche necessarie per 
la sorveglianza, ecc. , ed a tale scopo saranno muniti di una 
carta di riconQscimento rilasciata da questo Ministero. 
1o· mi riserbo di dare agli ufficiali, ai quali è commessa la 
sorveglianza, le necessarie istruzioni; frattanto credo opportuno 
di- ricordare qui che nell',eseguire il loro mandato essi debbono 
ispirarsi ai criteri ai quali sono informate le dette disposizioni, 
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le quali mirano bensì ad una efficace sorveglianza) ìna vogliono 
pure che questa non si allontani dai limiti imposti dal fine spe-
ciale della legge) e che non si trasformi in molesta ingerenza 
od in controllo illegittimo sull'azienda industriale. Essi all 'uopo 
si condurranno ~ oltre che con la cortesia di forme che è loro 
abituale) con uno spirito di benevolenza e di fermezza insieme 
che mirino ad illuminare gl'industriali) specie se di buona fe-
de, sulle nuove discipline) ed a fornir loro, consigli' acconci ad 
agevolare l'osservanza dei precetti di esse. E mestieri che usino 
il più assoluto riserbo allorchè si troveranno. innanzi a pro-
cessi di lavorazione ed a nuovi apparecchi meccanici; di cui 
g] ' industriali desiderino conservare il segreto. Quantunque il 
regolamento permetta la visita degli opifici in tutte le ore nelle 
quali si lavori, e di conseguenza anche di notte, purè gioverà 
che le ispezioni abbiano luogo di preferenza durante il giorno, 
specialmente allorchè l'opificio è collegato con locali di abita-
zione; a meno che si abbiano fondati sospetti che le violazioni 
alla legge avvengano appunto durante il lavoro notturno. In-
fine gli ufficiali anzidetti non ometteranno di raccogliere e di 
riferire al Ministero le istanze ed i richiami che fossero loro 
presentati dagl' industriali di cui visitano gli opifici) non solo 
in ordine alla legislazione delle fabbriche) ma eziandio rispetto 
ad altri fatti che concernono l'azione dello Stato sul lavoro na-
zionale ed i servizi di questo Ministero. 
Sebbene la sorveglianza sia affidata a speciali funzionari, non 
cessa però il debito dell'autorità politica di vegliare a che non 
si r,ontravvenga ai precetti della legge e del regolamento; il 
numero limitatissimo di ingegneri delle miniere e di ispettori 
qelle industrie renderebbe inefficace Ja sorveglianza qualora i 
signori prefetti non coadiuvassero il Ministero, fornendogli le 
informazioni che loro perveranno intorno agli opifici ed alle mi-
niere in cui si impiegano fanciulli in contravvenzione alla nuova 
legge. 
Gli ufficiali ai quali incombe la sorveglianza debbono trasmet-· 
tere direttamente ai prefetti i verbali delle contravvenzioni da 
essi accertate; ed è opportuno che tale invio abbia luogo subito. 
La legge lascia ai prefetti la facoltà di sentire, ove occorra, il 
Consiglio provinciale di sanità prima di deferire le contravven-
zioni all'autorità giudiziaria: nel fine di non ritardare inoppor-
tunamente il corso della giustizia gioverà che l'avviso del Con-
siglio di sanità venga sentito solo allorchè i fatti sui quali' cade 
le contravvenzione siano di natura tale da poter e::;ser valutati 
dal detto Consesso, a ragione della sua competenza e quando 
l'avvjso potrebbe illuminare l' autor.ità giudiziaria; ma *è ovvio 
I 
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che tale avviso sarebbe superfluo quando la contravvenzione 
cadesse sopra fatti che non hanno alcun legame con la salute 
dèi fanciulli. · 
Le penalità sono state statuite in relazione alla duplice cate-
goria di disposizionj contenute nel regolamento. La prima com-
prende i precetti che hanno fondamento nell'articolo 2 della 
legge) cioè le disposizioni che il potere esecutivo emana in virtù 
del mandato speciale ricevuto dal legislatore) intorno ai lavori 
pericolosi ed insalubri: le violazioni di queste disposizioni co-
stituiscono altrettante violazioni dell'articolo 2 della legge ) e 
quindi le penalità per la loro sanzione sono quelle stabilite dal-
l'articolo 4 della legge medesima. 
Le altre disposizioni aventi carattere esclusivamente regola-
mentare) le quali mirano alla esecuzione della legge) cioè la o-
missione della dichiarazione) la mancanza o la irregolare tenuta 
dei libretti) del registro e degli altri documenti prescritti dagli 
articoli 3 e 4 del regolamento) l'impedimento all' ingresso de-
gli ispettori nelle fabbriche, ed ogni altro ostacolo posto all'e-
sercizio del loro ufficio) il rifiuto di rispondere alle interroga-
zioni dei detti ufficiali) di esibire ad essi i documenti richiesti) 
sono state sanzionate con l' ammenda non minore di lire 10. 
salvo le perie maggiori del Codice penale. 
Da ultimo il regolamento contiene le disposizioni transitorie 
che la legge delegava al ·Governo di stabilire per l' attuazione 
di essa. Anche in ciò il Governo ha creduto di dovere usare 
una equa tolleranza per rendere più agevole agl' industriali 
l'applicazione dei nuovi ordinamenti. All'uopo si è accordato 
un termine di sei mesi agli stabilimenti delle industrie indi-
cate nella tabella A dell' articolo 7) per sostituire operai adulti 
ai fanciulli minori di 15 anni che siano in essi occupati. Una 
tolleranZd parimenti di sei mesi, vien consentita agli opifici 
industriali, che ora occupano in lavoro notturno fanciulli minori 
di 15 anni) per conformarsi alle disposizioni stabilite dal re-
golamento. 
Una terza tolleranza è pure ammessa dal diritto transitorio; 
il regolamento ( articolo 7) tabella B) vieta l' impiego dei fan-
ciulli di età inferiore a 12 anni nel trasporto del minerale dal 
sotterraneo al giorno sulla testa e sulle spalle; per gravi con-
siderazioni di ordine economico e sociale vien consentito che 
tale divieto non si applichi ai fanciulli che il 18 agosto p. p.) 
data dell' entrata in vigore della legge) avevano compiuto il 
10° anno; con ciò si evita il perturbamento che la nuova mi-
sura restrittiva avrebbe recato alle miniere di zolfo della Si-
cilia., nelle quali è generale l' impiego dei fanciulli nei detti 
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lavori che la nuova legislazione giustamente annovera fra i 
pericolosi e gl' insalubri. . , 
È sembrato infine opportuno non lasciare senz;a facoltà il Go-
verno per i casi in cui circostanze · eccezionalC di carattere e-
conomico o sociale; rendano necessarie altre tolleranze ) oltre 
quelle ,sovra ricordate> nel primo periodo di applicazione dei 
nuovi ordinamenti; e perciò l' articolo 25 concede al Ministro 
la facoltà di consentire le pror·oghe necessarìe, non oltre però 
il termine di un anno dall' entrata in vigore della legge, 
Io intendo far uso molto moderato di questa potestà; e però 
non consentirò proroghe se non quando concorrano circostan-
ze veramente gravi. Per ottenere tali proroghe gl' industriali -
dovranno presentare le loro domande ai prefetti) i quali, nel 
comunicarle al Ministero, avranno cura di corredarle delle mag-
giori informazioni, senza omettere il loro avviso in merito alla 
invocata concessione. 
Occorre infine avvertire che gli atti contemplati dal nuovo 
regolamento trovano ragione di esenzione dalle tasse di bollo 
nella legislazione fiscale vigente, giusta l' avviso espres::,o dal 
Ministero delle finanze. . 
Infatti il registro d' iscrizione dei fanciulli è esente perchè 
non contemplato dalla legge sul bollo 13 settembre 187 4, 
n. 2077. La tabella dell' orario da tenersi affissa a ll' ingresso 
dello stabilimento è pure esente perchè> riguardando l'interna 
disciplina, non può considerarsi come un avviso affisso al pub-
blico. E per la stessa ragione rimangono pure esenti dal bollo 
gli esemplari della legge e del regolamento sul lavoro dei fan-
ciulli., che devono parimente tenersi affissi all' ingresso dello 
stabilimento. 
Quanto poi ai, certificati di nascita, delle condizioni di sanità, 
di subìta vaccinazione ed altri enumerati nell'articolo 3;ed oc-
correnti per l' ammissione dei fanciulli negli opifici) cave o mi-
niere) l' esenzione dàl bollo trova fondamento nel disposto del-
1' articolo 21; n. 23) della suddetta legge 13 settembre 1874, 
n. 2077) tutte le volte che F ufficiale che li rilascia faccia re-
sultare della condizione di povertà delle persone cui riguar-
dano i detti documenti) con dichiarazione da apporsi a piè dei 
medesimi. 
Prego i signori prefetti e presidenti delle Camere di com-
mercio di accusarmi ricevuta della presente e tenermi infor-
mato dei provvedimenti dati per l' .esecuzione di quanto in es-
sa è prescritto. 





rlJiresso la stessa [fiipogralia ciditrice 
Legge sul Beclu-ta.mento del Regio - Eser.cito 17 Ago-
sto 1882 (Testo Unico). . . . . . . . . L. 0,20 
Legge sull'Espropriazione per causa di u.tU.ità pubblica · 
(25 Giugno 1865) colle modificazioni apportatevi dalla 
legge 18 Dicembre 1879 con aggiunta della Circolare 
Mil'lfateriaie sulle domande di dichiarazion~ di pubbli-
cç1, utilita e di altre relative alla materia. . . . >) 0,20 
Codice Daziario, cie>è . Raccolta di tutte .le disposizioni di 
· Leggi, ' Regolamenti, Istruzioni, Circolari e Decreti Mi 0 
nisteriali riflettenti il dazio di consumo ad uso delle 
autorità, dei comuni,degliappaltatori ed esercenti pub-
blici, corredato di un copioso indice analitico . . >) 1,00 
Le Leggi e la. Glur!sprude11za su la. Manomorta, cioè 
Raccolta di tutti i Dispacci, Decreti, Pareri dei Con-
sigli <li Stato, Ministeriali, Leggi e di tutte le senten-
ze emesse dalle va,rie Magistrature del Regno su i 
' Canoni, Censi, Livelli, Decimè, Affitti a lungo tempo, 
sogg'iogazioni, adeil}privi, cuss0rgie, ecc. ecc. . . >) 2,50 
P.rog.etto di Codice Pena.le pel l~egno d'Italia ·presentato 
daLMinistr.o G_uardasfo.illi._LEessina). confrontato e.on 
ardelli e Sa velli 
NSONE • • • >) 0.60 
~tori, cioè Rac- ' 
ati e Circolari 
le Borse e dei 
Codice di Com-
zione del mede-
tutte le Borse 
. ecc. . . >) 1,25 
i Ginnasi ed i 
23 ottobre 1884, 
. )) 0,60 
~ le Souole Tec-
21 giugno 1885, 
. • . . . )) 1,00 
,rte da Giuoco 
nministrative e 
in poi . . » 0,50 
assicurazioni e 
tutte le risolu-
rli arie . . . >) 0,30 
L. LOMBARDI >> 1,00 
id. >) 1:00 
id. . >) 1,00 
id . . >> 0,60 
id. . >) 0,60 
id. . » 0,60 
e di Roma alla 
L. LOMBARDI >) 0,'; .j 
\ 
· ~ltre pubblicazioni della stessa ff)pografia clditrice 
Codice del B egli:rtro e Bollo, ossia Leggi e Regolamenti 
sulle Tasse di Registro e Bollo commentati con tutte 
le risoluzioni amministrative e decisioni giudiziarie 
emanate dal 1862 in poi e corredato di un copiosissi-
mo .indice alfabetico analitico . . . . » 2,50 
1.a Appendf.ce a.1 Codice del B.eg!stro e Bollo, conte-
'nente tutt8 le risoluzioni amministrative e decisioni 
· giudiziarie em::mate negli anni 1884 e 1885, ordinate 
i;uLLu i relativi articoli. . . . . . . . . . . » 0,50. 
Codice civile del Reg1io d'Italia. , annotato col richiamo . 
degii articoli fra di loro e a quelli della procedura , . 
con le parole della relazi.one e dell'ordinamento sull(') 
stato civile, con le regole e lo· massime del diritto 
romano e dei suoi in.tet'J;:>.rBti, -e con le decisioni delle 
corti supreme e di appellc, per l'avv. L. LOMBARDI >"> 3,50 
Codice 'di :Procedura Civile del Regno d'!talia. mrnotato 
con le parole della Legge, coi Regolamenti Giudizia-
rii , e con decisioni dE;1le Corti di Cassazione del 
Regno dell'avvocato LUIGI LOMBARDI . . . . » 2,50 
Legge e Regolamento per l'Amministrazione del Patri-
monio e la Contabilità Generale dello Stato. >> 1,00 
huiicato1·e Genera.le delle Leggi e dei Dec1·eti del Re-
gno d'Italia. nonc4è delle Leggi e dei Decr0ti pubbli-
cati anteriormente e tuttavia in vigore. . . . » 2,50 
Leggi e Regola.menti si ·. ;wjtsse Ipotecarie e sugli e-
molumenti dovuti0(· . .. ,ns~~~Mt fe.llç_~ipoi:ech~, com-
mentati con tuttà l~t rhioUMbrti \ à:i)mmi~-~~i~ve . e de-
cisioni .giudiziarie emanate 'fino all'anno· lM3 ·'.,;~- . )) 0,75 
Legge ·suna Perequazione Fondlada. d'.)l.R.egno d'Italia » 0120 
l{egio Decreto sul Gratuito P.atJ.•ociuio del dì 6 dicem-
lwe 1865 e Legge modificatrice <lel dì 19 luglio 1880, 
- al!egato J?, comm~n~at~ J\>rr ~u_tte_ le riso1-j,,. j · · '~1:n-
m1mstrattve e ùec1stO'l\ì· ·grnd1zrn,r10 . · . ·:. 
·r..eggi e Begola.menti sul!~ tasse pe,: le eoncess 
vernative e pte!" gli attìs e provvedimenti 
stratlvi, commentati con ~tte le risoluzioni 
strati ve e decisioni giudizi ~ie . . . . . 
Le So.cie~à e le .Associazion1 C 1merciall, esp 
condo i1 codic<~ di commercio (a\l' avv. SrLv 
NUCCI • • • . • • 
G.i.uriz:p1•1.1.denza de!Ia Corte e:U Cassal.l1.011e di 
1\fassime, Motivi ed Annotazioni pe:• l' avv. q 
NELLr-Volume I. 1885 . . . . , . . . 
Mam.tale teorico-pratico pei :ra.t:lzzi 
1?"vvero pel 1 
delld sp<.!se. nelie quali i comuni, i ~11anclamen 
conrlari , le province e lo Stato so~ obbligati. 
corr8re, com.piln to pe1' cura_ di ALFR',-: DO . ALEM 
